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«State attenti, vegliate»!
PER CELEBRARE…
· Il Signore Gesù è venuto nella pienezza dei tempi; verrà alla fine dei tempi e viene a visitarci anche oggi col suo Santo Spirito. Il tempo liturgico dell’Avvento celebra la triplice venuta di Cristo: la prima venuta, creduta nella fede; l’ultima venuta, attesa nella speranza; la sua venuta “intermedia”, nel nostro tempo, desiderata e accolta con amore. Si può dire che oggi, generalmente, per i partecipanti abituali delle nostre Liturgie, la fede nella prima venuta di Cristo non è in discussione. Le cose vanno meno bene per quanto riguarda la venuta ultima del Signore che, al massimo, è oggetto di fede (è nel Credo) più che di speranza, di attesa. Resta un punto di domanda sulla venuta intermedia del Signore, evento spirituale tanto per il singolo che per la Comunità, che esige attenzione e capacità di interpretazione. È una venuta nello Spirito, legata solo in parte agli avvenimenti esterni e molto di più al loro significato: subisce, quindi, condizionamenti e distorsioni di percezione, non diversamente da come avvenne duemila anni fa, quando il Cristo venne e non tutti lo riconobbero, né l’accolsero.

· Celebrare l’Avvento è cercare di risvegliare e rinnovare l’attesa del Signore, prendendo anche consapevolezza di altre attese e paure che ci abitano e che possono fare da schermo e impedirci di riconoscere il Signore che viene. Se gli incontri catechistici e formativi dell’Avvento riuscissero nei vari gruppi parrocchiali a far emergere almeno alcune di queste reali attese e paure, le Celebrazioni potrebbero essere il luogo in cui purificare l’intenzione, riaccendere il desiderio e rinsaldare la fiducia nella venuta di Colui che non viene a togliere, distruggere o punire, ma a donare, guarire e perdonare. Si potrebbe provare durante la settimana a rispondere — molto semplicemente — a domande del tipo: «Cosa desidero? Cosa cerco? Cosa aspetto? Cosa temo?» e poi cercare di capire se e in quale modo le risposte c’entrano con l’attesa e la venuta del Signore nella nostra vita, facendo confluire questo percorso formativo nelle parole e nei gesti della Liturgia.
· Il tempo di Avvento non è tempo di penitenza (attenzione a non confonderlo e/o uguagliarlo alla Quaresima!!!), ma di essenzialità: chi attende non si distrae, non si “diverte”, cioè, non cerca di spostare l’attenzione. Nelle celebrazioni di Avvento bisognerebbe cercare di concentrare l’attenzione sull’essenziale.

· I tempi forti vengono quasi sempre sottolineati con un “di più” di segni, di parole, di gesti... Invece, il colore viola dei paramenti, la mancanza del Gloria e tutti i temi e i testi dell’Avvento che parlano di attesa, sottolineano una certa assenza, una sorta di sottrazione di elementi per giungere all’essenzialità.
· In questo giorno in cui la Chiesa celebra il suo “capodanno”, la Liturgia abbia decisamente un’impronta solenne. Se non lo si fa già, può essere il momento opportuno per iniziare a cantare i testi eucologici (orazioni, prefazio, benedizione solenne) e tutte quelle parti della Liturgia che si esprimono in canto (Kyrie eleison, Salmo responsoriale, Anamnesi e Dossologia della Prece Eucaristica, litanie per la frazione del pane…).
· Già dalla Prima domenica di Avvento si può pensare a una composizione floreale che evidenzi in progressione il tema della luce che viene a brillare nelle tenebre del mondo, diventando piena la notte di Natale, nella celebrazione del mistero dell’Incarnazione. La realizzazione della composizione si elabora in quattro tappe diverse, di domenica in domenica. Occorre procurarsi un bel ramo (potrebbe essere un tronco di vite) e fissarlo su un supporto adeguato. Poi, partendo dal basso, si porrà sopra la prima candela dell’Avvento adornata con fiori… e così ogni Domenica. Le quattro candele possono essere dello stesso colore, cioè bianco (o giallo), oppure di colore diverso: viola scuro (1ª Domenica), viola chiaro (2ª Domenica), rosa (3 ª Domenica), bianco (4 ª Domenica). In questa 1 ª Domenica, alla base del ramo si può collocare un vaso con cinque iris di colore viola scuro, i cui petali interni sono di colore giallo, segno della speranza che già brilla nella notte. Nella 2ª Domenica accanto alla candela viola chiaro si possono disporre tulipani dello stesso colore; nella Domenica «Gaudete» (la 3 ª) accanto alla candela rosa si dispongono garofani rosa; nella 4 ª Domenica, in cui la liturgia ci fa contemplare ormai vicina la gioia del Natale, attraverso le labbra di Maria anche la Chiesa canta il suo Magnificat perché la salvezza è in mezzo a noi. Viene posto un giglio bianco in alto, accanto alla quarta candela, che richiama il «sì» di Maria.
· Laddove se ne vede l’esigenza pastorale, quindi, si può allestire la corona d’Avvento (attenzione: non è un elemento ornamentale! Se ne spieghi il significato!). Il Celebrante, facendo il suo ingresso in chiesa per la celebrazione, potrebbe attingere la luce dal Cero pasquale e accendere la prima candela. Farà così, quindi per tutte le altre Domeniche di Avvento.
· I canti siano propri del tempo di Avvento!

· Si ricordi che Martedì prossimo, 29 Novembre, inizia la novena di preparazione alla solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

CANTI

Introito: A te, Signore, innalzo l’anima mia (Domeniche di Avvento/B); Camminiamo incontro al Signore (Vieni Signore); Vieni Signore (Vieni Signore); Vieni, Gesù, Maranatha (Maranatha. Vieni Signore); Vieni Signore a Salvarci (Domeniche di Avvento/A); Apritevi, porte del mondo (Domeniche di Avvento/B).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore)

Presentazione dei doni: Innalziamo lo sguardo (Maranatha. Vieni Signore); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C);
Comunione: Noi veglieremo (NcdP); Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Maranathà ti cantiam (DDML).

Congedo: Lode a te che ami l’umanità (Maranatha. Vieni Signore); Maranathà, vieni Signor (DDML).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Guidati dallo Spirito Santo, accogliamo dal Padre il dono di un nuovo Anno liturgico.

L’Anno liturgico è l’anno del cristiano, l’anno durante il quale siamo invitati a prendere, ogni giorno di più, coscienza delle meraviglie che Dio opera tra noi, rendendo attuale, nell’oggi che ci appartiene, la Storia della Salvezza che Dio ha operato in Cristo, per mezzo dello Spirito.

Oggi ha inizio, inoltre, il tempo liturgico dell’Avvento, di cui celebriamo la Prima Domenica.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. E’ un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Davide, qualcosa che dia vigore all’identità del credente e un volto più sereno alle nostre Comunità.

Con gioia, andiamo incontro al Signore che viene, che si rende presente in mezzo a noi già, adesso, per spezzare ancora per noi il Pane della Parola ed il Pane dell’Eucaristia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.   
T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, intraprendiamo oggi il cammino dell’Avvento. È tempo per uscire dall’opaca normalità e ridestare i nostri cuori. E’ tempo per riscoprire la vigilanza e l’attesa. Il Signore ritornerà: ne siamo sicuri. 

Apriamo i nostri cuori al dono della salvezza che il Padre ci dona nel suo Figlio per prepararci all’incontro con Lui in questa Eucaristia.
· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l'aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – In questa prima domenica di Avvento la Comunità cristiana è invitata a riconoscere Dio come Salvatore: la liberazione vera e profonda che l’uomo attende non è opera umana, ma viene solo da Dio. 

Dio stesso viene incontro all’uomo in Gesù, uomo tra uomini, nel quale ci è data la possibilità di uscire da noi stessi e dalle nostre schiavitù per respirare l’aria della vera libertà.
PRIMA LETTURA: Is 63,16b-17.19b;64,1c-7
Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 79
Rit.  Fa’ splendere il tuo volto e salvaci, Signore.
Tu, pastore d'Israele, ascolta,

assiso sui cherubini rifulgi! 

Risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso.
Dio degli eserciti, volgiti,

guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

il germoglio che ti sei coltivato.
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,

sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 1, 3-9
Aspettiamo la manifestazione

del Signore nostro Gesù Cristo.

CANTO AL VANGELO: Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

VANGELO: Mc 13, 33-37
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Visita il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, perché faccia parte a tutti gli uomini della speranza che illumina il suo cammino e risvegli in loro l’attesa della salvezza, preghiamo.
2. Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia e la volontà di impegnarsi per un domani migliore, preghiamo.
3. Per le nostre Comunità cristiane, perché la vicinanza del Signore ci stimoli a vincere l’egoismo e la menzogna per vivere nella verità e nell’amore, preghiamo.
4. Per le giovani generazioni, perché vedano nel Cristo il modello dell’umanità nuova, a cui devono ispirarsi per le grandi scelte della vita, preghiamo.

5. Per tutti noi, perché nella realtà quotidiana ci incontriamo con il Signore che un giorno verrà come giudice della storia, preghiamo.
C – Tu ci riveli, o Padre, che quanto più grande è la nostra attesa, tanto più ricco sarà il tuo dono; accogli queste nostre suppliche e accresci in noi con la venuta del tuo Figlio il bene inestimabile della speranza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito di essere cristiani vigilanti nell’attendere il Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione della nostra fede sia per noi di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiedendo al Padre l’avvento del suo Regno, con il cuore pieno di gioia e di speranza, presentiamo a Lui la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore, per la cui venuta gioisce il nostro cuore, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù ha promesso di ritornare alla fine dei tempi ed ha chiesto di essere atteso rinnovando la memoria di Lui nel gesto dello spezzare il pane

Egli viene a salvarci nell’oggi della storia, in questo momento particolare, in cui egli rinnova per noi il suo Sacrificio pasquale, donandoci il suo Corpo ed il suo Sangue.
Accostiamoci a questa Mensa, pegno della Pasqua eterna, per essere pronti ad accogliere il suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È difficile tenere gli occhi aperti 

quando la fatica appesantisce le membra, 

quando la stanchezza percorre il corpo e l’anima

e viene voglia di abbandonarsi al sonno. 

Eppure tu ci dici: State attenti, vegliate!
È difficile avere un cuore desto 

quando la delusione e lo smarrimento 

si sono impossessati della nostra vita, 

quando lo scoraggiamento ha guadagnato 

i pensieri e gli atteggiamenti. 

Eppure tu ci dici: State attenti, vegliate!
È arduo continuare a sperare 

in questo nuovo mondo che tu ci hai annunciato 

quando abbiamo l’impressione 

che tutto vada avanti come prima

e che siano sempre i furbi e i potenti, 

quelli senza scrupoli, a dire l’ultima parola. 

Eppure tu ci dici: State attenti, vegliate!
È arduo tenere accese le lampade 
senza conoscere l’ora del tuo ritorno, 
senza sapere con qualche anticipo 
il momento preciso in cui arriverai, 
senza poter contare su uno spazio di tempo 
per renderci presentabili. 
Ma è proprio per questo che ci dici:

State attenti, vegliate!
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oppure:

** G - Signore Gesù, tu che vieni 

ci dai possibilità di aprirci all’attesa e alla speranza;

ci chiedi disponibilità alla conversione; 

ci proponi di intensificare la vigilanza, 

di lasciarci inondare il cuore dalla gioia.

Ci chiedi di mettere al primo posto 

la sapienza della vita, 

anche se oggi siamo ricchi di scienza 

e poveri in sapienza, 

e così spacciamo come scienza fraudolenti fantasie.

Scorrono inesorabili i giorni e gli anni, 

il tempo che non tornerà mai più, 

che lascia un segno incancellabile nella nostra vita, 

che ha una sola direzione: il futuro.

Con l’Avvento siamo in attesa della tua venuta 

per cominciare a convertirci, 
cambiare vita perché la morte non è cadere nel nulla, 
ma essere davanti a te che ci hai tratti dal nulla.

Non è credendo o non credendo 
che si determina l’eternità, 
esiste anche senza la nostra fede.

Ciò che di bene noi faremo 
ha una portata eterna 
perché va oltre i confini del tempo e dello spazio 
per costruire il nostro destino futuro.

Aiutaci, o Signore, a vivere il tempo con speranza 
e a tenere viva la fede 
nella notte del dubbio e dell’incertezza.

Non siamo pellegrini del nulla, ma dell’Assoluto.
oppure:

*** G - «Tu, Signore, tu sei nostro Padre». 

Mentre ci avviciniamo a te, Padre, 

sentiamo tutta la forza di queste parole. 

Tu ti sei impegnato con noi, 

ti sei come esposto al nostro “ricatto”, 

così che noi possiamo sempre far leva 
su questo legame per bussare al tuo cuore. 
Non ricordare chi siamo noi, ricorda chi sei tu, 
perché noi siamo argilla, mentre tu sei il vasaio. 
Non dimenticare l’opera delle tue mani.

Signore Gesù, che ci hai affidato la tua casa, 
la Chiesa, e tutti i nostri fratelli, 
perché ci prendiamo cura gli uni degli altri 
in attesa del tuo ritorno, 
non lasciarci cadere le braccia 
per la stanchezza e per il sonno. 
Non abbandonarci in balìa del nostro peccato 
e della nostra iniquità. 
Tu che ci chiami “servi”, donaci di riconoscerci in te, 
che ti sei fatto nostro servo.

«State attenti, vigilate», è il tuo comando: 
come chi passa la notte in campagna 
è attento a tutti i rumori della notte 
perché possono essere forieri di qualcosa di inatteso, 
così fa’ che noi teniamo l’occhio attento 
e l’orecchio teso per scorgere 
dove tu sei all’opera 
e dove ci chiami a collaborare con te.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Con il cuore colmo di speranza e di gioia, camminate incontro al Signore che viene a salvarci! 
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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